Bando per la erogazione degli incentivi a favore delle cooperative e loro consorzi.

PREMESSA
 La Regione Basilicata, adotta il presente bando in coerenza ed attuazione: 

· Degli orientamenti in materia di aiuti di stato a finalità regionale (98/C 74/06);

· Del regolamento CE  n. 69/2001 relativo alla disciplina degli aiuti di importanza minore (de minimis);

· Del QCS Ob.1 Regioni, approvato dalla Commissione Europea;

· Del Programma Operativo Ob.1 della Regione Basilicata, approvato con decisione C (2000) 2372 della Commissione Europea del 22.08.2000;

· Del Complemento di Programmazione del P.O.R. della Regione Basilicata 2000/06, così come approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 28.11.2000 e successive modifiche; 

· Della Legge Regionale 4 gennaio 2002, n.4 “Disciplina dei regimi regionali di aiuto”;

· Della Legge Regionale 4 febbraio 2003, n. 7 "Disciplina del Bilancio di Previsione e norme di contenimento e razionalizzazione della spesa per l'Esercizio Finanziario 2003".

ART. 1

OBIETTIVI

Il presente bando è finalizzato a sostenere lo sviluppo e l’innovazione delle Cooperative e Consorzi Cooperativi attraverso l’erogazione di incentivi, concessi ai sensi della disciplina de minimis, per il finanziamento di programmi aziendali volti a:

· rafforzare la rete dei servizi alle imprese cooperative;

· elevare il tasso tecnologico delle strutture organizzative cooperative;

· supportare ed assistere le cooperative nell’attuazione dei piani di sviluppo aziendale;

· favorire il ricorso e l’accesso a tecnologie informatiche e telematiche.

ART. 2

DESTINATARI
Possono accedere alle agevolazioni di cui al presente bando le Cooperative e i Consorzi Cooperativi che soddisfano il requisito di P.M.I., secondo la definizione adottata dalla Commissione Europea con 

raccomandazione 96/280/CE del 3 aprile 1996, appartenenti ai settori dell’industria, dell’artigianato, del turismo, del commercio e dei servizi, in possesso dei seguenti requisiti:

· Iscrizione al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A.;

· Iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative;

· Ubicazione della unità locale interessata dal programma di investimenti sul territorio regionale;

· In possesso dei requisiti di P.M.I.come definiti dalla raccomandazione 96/280/CE della Commissione Europea del 3.04.1996;

· Condizione economicamente e finanziariamente sana (intesa come inesistenza di procedure fallimentari o concorsuali);
ART. 3

INIZIATIVE AGEVOLABILI

Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente bando i programmi di investimento, di cui non sia stato dato inizio all’attuazione in data antecedente a quella di presentazione della domanda di contributo, concernenti:

Riorganizzazione aziendale a carattere legale, tecnico logistico ed economico finanziario

Implementazione di nuovi processi logistico produttivi

Sviluppo tecnologico

Adesione alla società dell’informazione

Adozione di procedure di controllo anche a carattere ambientale.

ART. 4

COSTI AMMISSIBILI E INTENSITA' DELL'AIUTO
Ogni impresa non può presentare, relativamente al presente bando, più di una domanda di contributo. 

Sono ammissibili a sovvenzione le spese, effettuate a partire dalla data di presentazione della domanda di contributo, relative alle seguenti tipologie di costo:

- Acquisizione di servizi di finanza innovativa;

- Consulenza per la predisposizione di un sistema di contabilità aziendale;

- studi di fattibilità economico-finanziaria;

· ceck-up aziendali;

· acquisto macchinari ed attrezzature;

· fornitura di servizi da parte di professionisti e società di servizi per consulenze legali (escluse quelle di contenzioso), tecniche, finanziarie, promozionali e commerciali;

· acquisto di macchine e programmi informatici.

I costi relativi ai servizi di consulenza devono essere giustificati in termini di giornate consulenza che non potranno eccedere le tariffe U.E. previste, differenziate per consulente senior, intermedio e junior secondo la seguente tabella:

	CATEGORIA
	ESPERIENZA
	COMPENSO MAX GIORNALIERO

	Consulente Senior
	> 15 anni
	€ 350,00

	Consulente Intermedio
	5 - 15 anni
	€ 300,00

	Consulente Junior
	1 - 5 anni
	€ 250,00


Non sono in ogni caso ammissibili eventuali superamenti delle tariffe sopra indicate da intendersi  al netto dell'IVA.

I pagamenti dei titoli di spesa non possono essere regolati per contanti ma devono essere effettuati esclusivamente mediante bonifico bancario pena l’esclusione del relativo importo dall’agevolazione.

ART. 5

STRUMENTO E INTENSITA' DELL'AIUTO

Alle imprese ammesse al finanziamento  è concessa una sovvenzione a fondo perduto nella misura del 50% dell'investimento ammissibile.

E’ fatto obbligo all’impresa beneficiaria dell’agevolazione di assicurare che gli attivi materiali e immateriali, i cui costi sono stati oggetto di contributo col presente bando, siano:

· forniti da parte di professionisti, iscritti ad un albo legalmente riconosciuto, consulenti o società di servizi reali;

· utilizzati esclusivamente nell’unità locale oggetto dell’aiuto e mantenuti nell'unità locale per almento 5 anni dalla data di erogazione del contributo;

· considerati elementi patrimoniali ammortizzabili;

· acquistati presso terzi alle condizioni di mercato;

Alle cooperative ammesse a finanziamento è concesso un contributo in conto capitale nella misura massima del 50% della spesa ritenuta ammissibile e, comunque, non eccedenti i 20.000 Euro. Sono escluse le cooperative o loro consorzi che hanno beneficiato negli ultimi tre anni del contributo regionale per aumento del capitale sociale.

Tutti i valori sopra indicati sono calcolati al netto di qualsiasi imposta diretta.

Non è ammessa la locazione finanziaria (leasing).

ART. 6

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda di contributo va redatta in bollo.

Le istanze dovranno essere inviate, pena l’esclusione, entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del Bando sul B.U.R., a mezzo posta raccomandata, e comunque dovranno pervenire non oltre 15 giorni dalla data di scadenza del bando, in plico chiuso sul quale dovrà essere apposta, oltre la indicazione del mittente, la dicitura “Bando Cooperazione" al seguente indirizzo:

Regione Basilicata – Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa – Via Anzio 44 – 85100 POTENZA.

L’inosservanza delle modalità d’inoltro costituirà motivo di esclusione. 

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ai sensi dell’art.38 del D.P.R. n. 445/2000.

Per ogni informazione relativa al bando è attivo lo sportello URP (Ufficio di relazioni col pubblico) presso il Dipartimento Attività Produttive e  Politiche dell’Impresa a Potenza in via Anzio 44, che resta aperto al pubblico dalle ore 10,00  alle ore 13,00  dei giorni feriali escluso il sabato, e dalle ore 16 alle ore 17,30 di ogni martedì e giovedì – Tel.0971/668624 – 0971/668816.

ART. 7

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il contributo sarà erogato all’impresa beneficiaria in due soluzioni:

a) la prima quota, nella misura massima del 50% del contributo assentito, può essere erogata a titolo di anticipazione, a richiesta dell'interessato, previa presentazione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa in favore della Regione Basilicata, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, di importo pari alla somma da erogare, maggiorata del 20%, e di durata definita nella determinazione di concessione;

b) la seconda quota è erogata a saldo, subordinatamente alla conclusione dell’investimento e dopo la verifica tecnico-amministrativa ed omologazione della spesa sostenuta e della, eventuale, rideterminazione del contributo spettante.

Ai fini di ciascuna delle due erogazioni, le imprese beneficiarie trasmettono alla Regione, unitamente alla relativa richiesta ed al certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., attestante l’insussistenza di procedure fallimentari e di nulla-osta ai fini della certificazione antimafia,  la seguente documentazione:

1) per la richiesta di anticipazione:

· fidejussione bancaria o polizza assicurativa;

· dichiarazione di inizio dell’investimento;

2) per la richiesta di saldo:

· dichiarazione, resa dal legale rappresentante dell’impresa o dal procuratore speciale, attestante l’importo delle spese sostenute per le opere realizzate ed i macchinari,  impianti ed attrezzature acquistati o realizzati e presenti in azienda. 
· copia delle fatture dettagliate e quietanzate relative alle spese sostenute;

· copia conforme della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento delle spese sostenute consistente in bonifico bancario, con le seguenti indicazioni nella causale:

a. causale dell’operazione normativa agevolativa di riferimento;

b. codice fiscale dell’ordinante;

c. codice fiscale o P. IVA dell’intestatario;

d. gli estremi della fattura di riferimento;

e. documentazione comprovante l’avvenuta registrazione delle scritture contabili e fiscali, come previsto dalla normativa vigente;
La richiesta deve essere corredata, inoltre, delle seguenti dichiarazioni, rese dal legale rappresentante dell'impresa o dal procuratore speciale, attestanti in particolare:

a) la conformità della documentazione prodotta in copia o risultante sinteticamente da elenchi o altri elaborati ai documenti originali e che questi ultimi sono fiscalmente regolari;

b) la conformità dei lavori eseguiti al programma d'investimento;

c) che la documentazione prodotta si riferisce a spese sostenute unicamente per la realizzazione del programma oggetto della specifica domanda di contributo;

d) che tutti i materiali, macchinari, impianti ed attrezzature relativi alle spese documentate sono stati acquisiti ed installati nello stabilimento di cui si tratta allo stato “nuovi di fabbrica”;

e) che le spese non si riferiscono a materiali di consumo, ricambi, manutenzioni. 

f) che le forniture sono state pagate a saldo e che sulle stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di quelli già evidenziati;

Le dichiarazioni previste dal presente articolo devono essere rese dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

L’erogazione del saldo finale è comunque subordinata al positivo esito della verifica tecnico-amministrativa finale le cui spese restano a carico del beneficiario. 

Sono esclusi i pagamenti per importi inferiori a 520 Euro.

ART. 8

DOCUMENTAZIONE  RICHIESTA

Alla domanda di contributo va allegata, a pena di esclusione,  la seguente documentazione :

a) dichiarazione attestante:

· l’iscrizione all’Albo delle Cooperative;

· Iscrizione al Registro delle Imprese della CCIAA;

· l’ubicazione della unità locale sul territorio regionale;

· la preesistenza ed operatività dell’unità locale (attestata dal certificato di vigenza rilasciato dalla C.C.I.A.A.);

· di non aver beneficiato, negli ultimi tre anni, del contributo regionale per aumento del capitale sociale;

· il numero di addetti inferiore alle 10 unità, calcolato come media degli occupati riferiti all’esercizio relativo all’ultimo bilancio approvato o all’ultima dichiarazione dei redditi esibita prima della presentazione della domanda di contributo;

· il fatturato non superiore a 516.000 Euro, conseguito nell’esercizio relativo all’ultimo bilancio approvato o all’ultima dichiarazione dei redditi esibita prima della presentazione della domanda di contributo;

· il possesso del requisito di indipendenza di cui alla raccomandazione  96/280/CE del 3 aprile 1996, relativa alla definizione di piccole e medie imprese;

· la situazione economicamente e finanziariamente sana; 

· la disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento;

· il rispetto dell’obbligo di non aver dato inizio all’attuazione del programma di investimento in data antecedente a quella di presentazione della domanda di contributo;

· di  non aver beneficiato, nei tre anni precedenti la presentazione della domanda, di alcuna sovvenzione pubblica, fatta eccezione per quanto previsto in materia di detrazione degli utili reinvestiti, ovvero, nel caso l’impresa abbia ricevuto contributi ai sensi della disciplina de minimis, dichiarazione che ne attesti ciascun importo, la data della relativa concessione ed il soggetto concedente;

b) Dichiarazione contenente l’impegno a non modificare i parametri  che sono stati utilizzati per la definizione delle graduatorie e  che gli attivi materiali ed immateriali oggetto di agevolazione saranno:

· Utilizzati esclusivamente nell’unità locale beneficiaria dell’aiuto;

· Considerati elementi patrimoniali ammortizzabili;

· Acquistati presso terzi alle condizioni di mercato;

· Mantenuti nell’unità locale del beneficiario per almeno cinque anni dalla data della loro entrata in funzione;

c) relazione tecnico illustrativa dell’iniziativa;

d) documentazione relativa all’iniziativa (preventivi per macchinari, impianti ed attrezzature varie, progetti, studi, elaborati grafici, contratti); 

e) copia aggiornata del libro soci. 

Le suddette dichiarazioni devono essere rese dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

ART. 9

AMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE  E VALUTAZIONE

L'istruttoria delle domande per la concessione degli aiuti è curata dal Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell'Impresa - Ufficio Turismo Terziario e Promozione Integrata - mediante una procedura semplificata con la quale si accerta che il soggetto proponente e le iniziative proposte possiedano i requisiti di ammissibilità di cui ai precedenti articoli, in relazione ai soggetti beneficiari, iniziative ammissibili, oggetto dell'aiuto e costi ammissibili.

Le richieste di agevolazione saranno soddisfatte fino alla completa utilizzazione del finanziamento disponibile che ammonta a € 400.000,00.

ART. 10

VALUTAZIONE E SELEZIONE DELLE DOMANDE

I criteri di selezione ed i relativi punteggi sono i seguenti:

1. Anzianità di iscrizione all'Albo Regionale delle Cooperative: punti 1 per ogni anno di iscrizione;

2. Cooperative a maggioranza femminile e/o giovanile (60% della compagine sociale e/o con età inferiore a 32 anni): punti 3;

(tale requisito deve sussistere alla data di pubblicazione del bando e deve essere dichiarato mediante atto di notorietà, reso ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 , allegato alla domanda);

3. Occupazione aggiuntiva creata rispetto all'investimento ammesso, rilevata come differenza tra il dato riferito all'occupazione "a regime" e quello riferito ai dodici mesi che precedono la presentazione della domanda di contributo: punti da 0 a 2;

Il  richiedente potrà produrre ogni documentazione ritenuta utile ai fini dell’attribuzione del punteggio entro i termini di scadenza del bando.

L’esame di ammissibilità e la valutazione di merito saranno espletati sulla base della sola documentazione presentata a corredo della domanda entro il termine ultimo di presentazione delle istanze.

ART. 11

CUMULO

In applicazione delle disposizioni comunitarie vigenti in materia di de minimis, è fatto divieto alle imprese beneficiarie di agevolazioni previste dal presente bando di cumulare altri aiuti de minimis, a 

qualsiasi titolo concessi, in grado di eccedere complessivamente, su un periodo di tre anni,   l’importo di 100.000 Euro.

ART. 12

REVOCA DEL CONTRIBUTO

I beneficiari dei contributi sono tenuti a conservare, a disposizione della Regione, la documentazione originale delle spese sostenute  per i 10 anni successivi al completamento dell’intervento, ed a richiedere  la preventiva autorizzazione della Regione nel caso di eventuali variazioni o modifiche nei contenuti e nelle modalità di esecuzione degli investimenti ammessi a contributo.

I beni per i quali è stato concesso il contributo non possono essere alienati, ceduti o distratti per un periodo di cinque anni dalla data della loro entrata in funzione.

L’Ufficio Turismo Terziario e Promozione Integrata del Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa, con apposito provvedimento, procederà alla revoca del contributo qualora:

1) il beneficiario risulti inadempiente rispetto a quanto esposto negli articoli precedenti;

2) L’impresa beneficiaria non inizi le attività ovvero non li concluda entro i termini prescritti nella determinazione di concessione; 

3) Non venga raggiunto l’incremento occupazionale oggetto di premialità al momento della verifica tecnico-amministrativa;

Nel caso che gli obiettivi attuati risultino inferiori a quelli indicati nella determinazione di concessione del contributo, si procederà alla riduzione percentuale dello stesso in relazione a quelli effettivamente conseguiti, purchè l’investimento risulti organico e funzionale al progetto proposto e siano rispettati tutti i parametri che hanno determinato l’utile collocazione in graduatoria.

In tutti i casi di revoca totale o parziale del contributo concesso, si procede al recupero dell’eventuale quota erogata e non dovuta, rivalutandola secondo l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorando tale somma rivalutata degli interessi legali.

I beneficiari sono tenuti a consentire controlli ed ispezioni disposti dall’Amministrazione ed a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quant’altro necessario.

ART. 13

INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO

L’avvio del procedimento avviene nel giorno successivo al termine finale di presentazione delle domande.

 Il procedimento istruttorio per la selezione dei progetti da ammettere a finanziamento è di 60 giorni (prorogabili una sola volta per ulteriori 30 giorni).

Al termine dell’esame delle richieste la relativa graduatoria verrà approvata dalla Giunta Regionale e sarà pubblicata sul BUR.

La concessione dei contributi, assegnati fino alla concorrenza della somma stanziata pari a  EURO 400.000,00 sarà adottata con apposita determinazione del dirigente dell’Ufficio Turismo Terziario e 

Promozione Integrata del Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa e sarà notificata ai soggetti interessati entro i successivi 30 giorni.

L’impresa collocata nell’ultima posizione utile della graduatoria è agevolata parzialmente rispetto all’agevolazione teorica spettante, in base ai fondi residui disponibili. 

A parità di punteggio è data precedenza in graduatoria alla cooperativa o consorzio con maggiore anzianità di iscrizione all'Albo Regionale delle Cooperative.

La graduatoria, così formulata, resterà aperta, per l’eventuale scorrimento, qualora vengano acquisite ulteriori risorse o per effetto di economie di spesa e comunque non oltre la pubblicazione di un nuovo bando.

L’impresa beneficiaria ha l’obbligo di iniziare l'investimento entro 60 giorni dalla notifica della determinazione di concessione e di  terminarli massimo entro i successivi 360 giorni. Entrambi i termini sono da intendersi perentori.

Le singole determinazioni di concessione potranno prescrivere tempi inferiori di chiusura dei lavori, rapportati alla tipologia di investimento ed alle categorie di costo ammessi, nonchè ogni altra documentazione utile ai fini dell’accertamento della spesa.

La trasmissione della documentazione finale di spesa dovrà avvenire entro 30 giorni dalla conclusione del programma.

La verifica tecnico-amministrativa sarà espletata entro 60 giorni dalla trasmissione della documentazione finale di spesa.

La predisposizione della determina di liquidazione del saldo finale del contributo sarà effettuata entro 30 giorni dal collaudo finale. 

Il responsabile del procedimento, presso cui è possibile prendere visione dei relativi atti, è il sig. Michelangelo DI BIASE - POC Commercio, Artigianato e Cooperazione - in servizio presso l’Ufficio Turismo Terziario e Promozione Integrata del Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa via Anzio 44, Potenza. 
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